
La casa, orientata a sud, si presenta come un blocco
rettangolare sviluppato su tre piani e ritmato da
aperture prive di cornici, simmetricamente disposte
ai lati dell’asse mediano costituito dalla porta d’in-
gresso e da una sovrastante finestra sigillata da una
breve trabeazione. Tale apertura, munita di poggio-
lo in ferro battuto, sostenuto da mensole lapidee, è
l’unico elemento che nobilita l’edificio, per il resto
assai spoglio. Sul fianco destro si sviluppano le stal-
le in apparente rovina. Sono invece del tutto scom-
parse le barchesse, probabilmente crollate, che com-
pletavano il complesso.

È situata sul colle Bastia, presso i ruderi del castello
ezzeliniano, ed è sicuramente la più antica casa di
Romano, donata nel 1085 dalla famiglia degli Ezzeli-
ni al monastero di Santa Eufemia di Villanova e per
questo nota come “Casa Ezzelina”.
Nel 1270 divenne canonica della vicina chiesa par-
rocchiale e rimase tale fino agli inizi del Novecento,
quando la chiesa fu demolita e la casa ceduta alla fa-
miglia Adolfato. La sua struttura rimase inalterata fi-
no agli inizi dell’Ottocento, quando il pievano Dal
Sasso attuò una sua radicale ristrutturazione. L’a-
spetto attuale dell’edificio è frutto di tale intervento. 

vi 426

Villa Adolfato, 
detta “Casa Ezzelina”

Comune: Romano d’Ezzelino
Frazione: Romano Alto
Via Castello, 8

Irvv 00002947
Ctr 104 no

Dati catastali: f. 12, m. 54


